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LE INONDAZIONI 
E IL CONSORZIO NAZIONALE 

La proposta fatta dal Fanfulla ed 
annunziataci lo stesso giorno da un 
nostro corrispondente di Romandi de-
volvere il fondo del Consorzio Nazio-
nale a soccorso dei danneggiati dall' i -
nondazione, trova l'appoggio di altri 
giornali italiani, e quello deila pubblica 
opinióne. 

Dibatti : non potendosi p iù coltivare 
la speranza, non che di raggiungere, 
nemméno di avvicinarsi allo scopo pel 
quale il Consorzio in no momento dì 
entusiasmo venne istituito, niun im-
piego migliore potrebbe darsi alle r i -
sorse con quel mezzo procacciate che 
assegnandole a .sollievo di una sven-
tura piombata sul paese in proporzioni 
sì gravi. , 

Non v' ha dobbio che l'Augusto pre-
sidente del Consorzio, S: A. R . j l . prin-
cipe di Carignano, e tutti i soicrittori 
aderirebbero di gran cuore alla pro-
posta, ben lieti che i mezzi impari allo 
scopo primitivo, si concertano in una 
vera provvidenza per un altro fine im-
mediato, e filantropico, com'è quello 
di riparare ai guasti di tanto ubertoso 
territorio, e .di stendere la mano a si 
gran numero d'infelici, della coi mise-
ria non può a meno di risentirsi tutta 
la nazione. 

i Nel desiderio che il progetto si rea-
lizzi, riportiamo intanto ciò che ne 

[scrive la l'erstveranza : 

| « U n giornale «r più serio di quel che 
a prima vista pare >, come egregia-

: ménte diceva ieri uno dei nostri cor-
' rispondenti di Roma, il Fanfulla, ha 
! messo fuori una proposta, la quale ci 
; pare che merit i la più seria attenzione 
[ d a parte di tutti gli nomini onesti, 
j t D a quasi nn mese le cateratte del 

cielo si apersero sopra una vasta zona, 
la più ricca forse, d ' I ta l ia , ingrossa-
rono i laghi, i fiumi, i torrenti, i r i -
gagnoli, e produssero una inondazione, 
della quale a memoria d'uomo non si 
ricorda la eguale. Vaste, vastissime pla-
ghe di terreni fertilissimi sono invasi 
dalle acque, villaggi, borgate, città sono 
sommersi, p ù che diecimila famiglie 
poterono a mala pena scampare la 
vita (perdendo ogni loro avere, e si 
veggono ora dinanzi spaventosa là sta-
gione invernale co'suoi rigori, fi una 

; rovina incalcolabile, una prospettiva 
piena di dolori, di patimenti ineffabili 
e di pericoli gravissimi: 

( C o m e riparare a tanto disastro? 
j « La carità pubblica è già accorsa fin 
, dove ha potuto e ha cercato lenire nel 

miglior modo questo improvviso cu- , 
[ mulo di patimenti; essa si ridesta ora ' 
, universale in tutta I ta l ia; e, come pei ; 
' danni del brigantaggio, per quelli del { 

Vesuvio, per quelli dell'inondazione 
del maggio passato e per cento altri, 
risponderà certamente volonterosa al-
l'appello, che sta per esserle indiriz-
zato; anzi non ha nemmeno aspettato 
che l'appello venisse, e con slancio am-
mirabile s ' è già messa all' opera. La 
carità farà miracoli, ne siamo sicuri ; 
ce lo accerta on passato glorioso come 
quello delle cento battaglie, che asso-
darono l'nnità della patria. 

« Ma la carità sarà impossente, tutti 
lo veggono, tutt i lo sentono. Quando le j 
miserie, a cui urge porre riparo, sover- ^ 
chiano nn certo limite — e qui esso è ] 
pur troppo soverchiato enormemente — 
la carità pubblica e privata non basta 

' più ; sarebbe assurdo pretendere da 
lei l ' impossibile. 

t Converrà dunque che lo Stato in-
tervenga; e già infatti si narra che i 
ministri siansi occupati di quésto triste 
argomento, e non v' ha dubbio che il ' 
Parlamento approverà volonteroso qua- } 
lunque proposta gli verrà presentata allo 
scopo di alleviare le miserie,' che p i o m - | 
barano in pochi giorni sovra cosi gran 

i parte delle popolazioni italiane. M a an-
| che qui non è lecito farsi illusioni : i l : 
f soccorso dello Stato non potrà proba-1 
lì bilmente essere che indiretto e certo in -1 

sufficiente. A lui incomberà prima di | 
ì tutto i l carico di riparare ai danni enor- ; t 
mi recati negli argini dei principali f iumi• 
e impedire il pericolo che il d a n n o s i ' 

rinnovi fra poco. Qu?nto ai poveri dan 
neggiati, non crédiamo che il potere 
gislativo sarà in grado di far molto per 
lo ro : le condizioni delle finanze sono 
— e tutti lo sanno — abbastanza r i -
strette e misurate per spiegare questa 
inevitabile necessità. 

i Come si provvede dunque ? Nessuno 
vorrà supporre che si possano lasciare 
senza soccorso le migliaia di famiglie 
a cui la piena ha rapito gli averi, i 
campi, le case, tatto. 

« E d ecco qui opportuna, felicissima 
santa la proposta del Fanfulla. 

« D a cinque anni abbiamo in Italia 
nn' Associazione, eh* s'intitolò Consor-
zio nazionale, e che, sorta coli'idea5 

generosa di redimere tutto i l debito 
pubblico dello Stato, quando vide que-
sto progetto di troppo vasta attuazione 
non smise l 'opera incominciata, ma 
contini ò a raccogliere le oblazioni de 
cittadini, dichiarando che le somme 
ottenute, e poste nel frattempo a frutto 
verrebbero destinate a un'opera d ' in-
teresse nazionale. A questo modo il 
Consorzio Nazionale potè mettere i n -
sieme» circa 1S milioni di lire, i quali 
vengono amministrati da una speciale 
Commissione, a capo della quale fu 
posta S. A. i l Principe di Carignano, 

« Quando fu decretato i l trasporto 
della capitale, si disse che il Consorzio 
volesse assumere le spèse relative, che 
importavano press'a poco i l suo ca-

A P P E N D I Q E | quale tracciò il suo nome la memore | citeranno gli affetti d i quel 'cuore? C o l i Colle prime preghiere che le madr i uomini virtuosi, i quali, anche veccli ' i 
I DÌetà dei suners t i t i . è nipn'/mm:! r a r a ? r i t n r r m r n r n r v alla ;inflr7ia l ìri i ln i n ^ n r - n r r . n t / i ^ r ! f i V . K n ^ l ^ t t ; I ..: : I . L- 1 _ 

pitale. Non ne fu nnlla — e noi siamo 
quasi lieti che cosi sia avvenuto; per-
chè ora si presenta una occasione, 
quale nessuno porrebbe augurare mi -
gliore ppr impiegare nobilmente è se-
condo le ip^eiìsiÒDi ; degli oblatori le 
somme raccolte. Se i l Consorzio na-
zionale vuol rendersi davvero bene-
merito dèl i ' I ta l ia o ottenere le bene-
dizioni di mil le e mille sventurati pa-
dr i di f famigl i», esso deve destinare le 
somme, che la fiducia pubblica affidò 
alla sua custodia, a sollievo de' poveri 
inondati. Non saranno di troppo, e 
gioveranno a riparare una sventura 
enorme, contro la quale non v 'ha òggi 
chi veda altro rimedio, 

« N o n ci estèndiamo più oltre: è 
proprio de' pensieri : generosi di en -
trare diritto negli animi onesti e di 
esservi tostò compresi, e a noi non 
cade in mente di dubitare che spec-
chiatamente onesti : siano i cittadini 
preposti all'amministrazione del Con-
sorzio nazionale — ce, ne fa fede i l 
nome augusto del loro presidente. 

« Accolgano dunque con schietta vo-
lonterosità la proposta del nostro con-
fratello di Roma, la quale trova a que-
st'ora l'appòggio della pùbblica opi-, 
nione; l'accolgano, e ne avranno la 
gratitudine universale. 

i Qui facciamo puntò per oggi, senza 
scendere alle modalità di esecuzione, 
sulle quali avremo 'campo' a tornare 

u 

pietà dpi superstiti, è menzogna rare J ritorno del corpo alla inèrzia della ' insegnino a i teneri figlinoletti, coi cari I ricorderanno commossi' le pie donne 
[volte pietosa, quasi sempre maligna semplice materia, può essersi arrestato nomi che insegnano a balbettare a l c h e pregarono per essi, bambini, » 1 

è menzogna per chiunque lo dica, p e - l i l pensiero che, un momento fa , tut- ' quelle l a b b r i innocenti, confondano e- (abituarono a soffrir^. ' ' ' "J 
DEI ' TftiPÀSSAII: noti baTTi uomo cui, in q u a l - t a v i a lo animava? gaudio il nome venerato di chi è vis- Se con le enre nostre p'ù assidue, 

che momento non turbi i l pensiero j Sono domande naturali ed istintive ; suto nel mondo, onere dell' umanità, eoi sacrificio d'ogòi nostro bene, colla 
della mòrte, non ispaventino i misteri che tutti devono dirigere a se stessi ' ed ha sciolto i l volo dell'anima verso stessa nostra 
dell'avvenire. La morte è forse la pr i - ' nel supremo dolore di perdere una cieli più sereni, verso regioni m e n o 1 restare sul limitar dèl/a morte u n a 
ma pàgina di quel libro sublime che ' persona teneramente a m a t a l e questo inclementi. Non ascondano ai loro par- ! persoqa là cui perdita sta per gettarci 
svela le arcane verità del mondo so- solo sta a testimoniarè còme ninnò ; goletti le lagrime ch'esse versano nella ! nella costernazione e i e i l u t t o , a o n 
prannaturale, che scioglie e spiega 1 realmente créda ai-vuoto, al nulla, alla solitudine e nel silenzio quando nel farempio ad .essa volentieri olocausto 
misteri, i quali travagliano e consu-i; inazione assoluta dello spìrito disgiunto ' loro cuore àrdono l'iricèniìo d'un sov- dei nostri beai e della vita nostra? Se 
mano indarno finissime intelligenze. | dalla materia. | venire pietoso alle anime dei loro potessimo credere che simili sacrifici 

Questo pensiero dell'avvenire, questo i L'anima umana ha facoltà cosi squi- mort i genitori. È a l l 'o ra dei mèsti abbiano potere di.'i-iòhi^mar^ in vita, 
bisogno che prova inesor; bilmente,.1'a-, site, che sarebbe stoltezza davvero bru- pensièri, quando l'oscurità della riotte il padre, i l fratello, i l 'figlio, l 'amico 
nima d' introdurre con ogni sua possa f tale il credere ch'essa n u l l i abbia1 che ' stringe ad' esse, i l cuòre di mestizia • 
un filo di luce nel buio destino che : non sia contingènte e distruttibile. La j soave, loro rammentando che unà ple-
oltrettomba l'aspetta, è iin incubo o r - 1 intelligenza ed i l sentimento sono pre -1 iade di spiriti s 'aggira per l ' aere 

. . . . . .' l impida qtiJete 1 

Sullo ceneri lor . pioYait le 'stelle. 

V'hanno'momenti nella'vita nei quàli 
l 'anima crede leggèrè riell'avvenire, è 
fra le nebbie ehé aebuiàno i secoli c h e ] 
le Stanno dinanzi sembrale divinare lo ' 
sviluppo finale delle umane vicende, j 
Sono lainpi che la divinità sfolgora in 
cuore dell 'uomo affine di ricordargli : 
la sua alta origine, e tenere' désta in I 
esso la duplice fiaccola della' speranza ! 
e della fede. j 

In quei moménti , solenni moment i . 
invero! l ' an ima si libra al dìssòpra! 
della materia, sfiorando appena gli ab i -
tuali accidenti della vita, ;ed assaggia, 
per cosi dire, resistehza ?pìrituàié [che 
la attende dopo che avrà] dimessa la 
veste corpòrea. 

Come non v 'ha per nei eccitamento 
più persuasivo ed efficace alla virtù 
che l'esétapio offertoci dal nostro si-
mile nello esercizio di virtù generose, 
nulla così vale a nobilitare lé aspira-
zioni ed i desideri del nostro cuore 
quanto un Opportuno risvegliò , nn e -
aergico richiamo alla vita incorporea. 

L'asserire che, mor(Ò ; l'uomo; dì lui 
non rimanga, che la fitta oscurità della 
««alba e il freddo della pietra sulla 

rendo per chi non conosce i grandi e { rogative d'un ente soprannaturale, sono notturno, implorando la carità di un 
sublimi doveri che l 'uomo si assume j scintille d'un genio divinò che nobil i - f sospiro, d ' ima invocazione,* d 'una te-
di adempiere fino dal suo ingresso nel ( tano ad nn grado eccelso i l re dei? nera prece, partecipino ai loro barn-
mondo; è un sollievo dolcissimo, n n . creato. Queste scintille di luce divina | bini la tristezza del loro cuore, e ap- ^ „ 

P r e z i o s o 8 c * r o per l 'uomo , non si spengono col disgiungersi del -1 prendano a quelle ineriti gióvanetté i l ' miinSo, à chi della npètr» vita formava 
r l in (•.nnaìHara i l an A VAnira nfi mrvn^n ' l 'nnìmn lini /invnA aVia In nAnlunAnA , nmitn 1 J! _ J! ' -i n ' i . ' . »!' .". l'."» ' ' ' ^ 1 

che la mòrte ci . rubò'"nel fiore delle 
speranze e nel più fervido bollor del-
l' alletto, non l i faremmo noi a cuore 
aperto codesti sacrifici? E negheremo 
poi un pietoso ricordo, una memore , 
lagrima, un pòvero fiore a chi empiva 
nella nostra vita un vuoto cosi i m -

che considera, i l suo venire nel mondo M ' a n i m a dal corpo che la conteneva; è 
cofriè i l , principiò d 'unà lotta penosa, | i l cuore dei superstiti sente l ' imper io-
e nella *ua imprecisata ma sicura par- i so bisognò di credere à codesti sù-
tenza vede .i l termine dell 'ardua b a t - l blime e consolante verità, e seguirò 
taglia, i l premio delle fatiche dura te !con più forte amore il destino dei loro 
col conseguimento della corona d e l l cari nella novella loro vita, 
forté. 1 La ricordanza affettuosa d 'un caro 

La mor te ! Chi comprese e def in ì idefunto non è solamente un doveroso 
questa terribile metamor fosi dell'uomo ?, | tribtìto di riconoscenza e di affetto a 
Chi m a i , nel vedersi strappato dalle § chi ci ha fatto del bene, a chi ci vo-
braccia un adorato parente, un amico l l eva d e l bene; è più ancora un nata-
di'eito non chiese a se stesso: ove f r a l e bisogno del cuore, un omaggio 
spatierà d 'ora innanzi quella in te l l i - !che passivamente si presta alla nobiltà 
ganza, ove da questo istante si e s e r - I d e i l a nostra natura. 

santo dovere di amare è di pregare 
per i povèri morti I 

La sventura i il' cibo dei fort i ; e 
se il subirne coraggiosamente le prove 
è proprio d 'un animo adulto, i l pre-
gustarne in età ancor verde le amare 
fonti non isrierva, non abbatte nn cuòre, 
in formazione, ma lo reride più addino 
alle' punture del dolore che inevitabile 
|o attende col passar degli i n n i , e lo 
fanno tetragono ai mali innumerevoli 
e fierissimi dai qri i l i è bersagliata l i 

parte si grande e' si cara? 
Come devono esultare di ssreno gau-

dio le anime dei nostri mort i allorché 
noi, sentendo come p iù vaghi assai r i -
dano a l cuore i beni perduti , ne l l 'en-
tusiasmo d ' u à sincero dolore, r ivol -
giamo ad esse un desiderio ardente,, 
un tenero ricordò del cuore! 

La religióne d i l la riconoscenza è 
cullo invero sublime, e lo spirito che 
si vede" con 'gràtitudiriè r i d d a t o da 
chi egli ; H i benef icato ì in11 vita, sente 
purificate e rese più squisite le dol-

n m a n i t à . - M a d r i ! abituando i barn- j ^ " d e l l a " v i t a " n u o V r e ì ì r q Ù I l e U h a 
bini vostri i l dolore ne farete degli | fatto i l 8uo ingresso. 
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G I O R N A L E D I P A D O V A 

asgga».. >-» * — " r ™ " " ' " 

un'al t ra Tolta. Non c i pare dicevole ; forma ? Nei panni del ministro degli 
di mescolare dei particolari di com- j esteri io l'avrei già mandato : ne' paesi 
putisteria con an concetto così nobile dove si usa il divorzio l'incompatibilità, 
come quello che abbiamo lodato. » j del carattere fra i due coniugi basta a 

! legittimarlo ; dove non si ùsa giustifica 
N O S T R A G O R R I S I ^ O N D I N Z A ' l a separazione. 

- i ' . ' i ì Ed è a questo ohe si tende in Italia, 
Soma, 31 ottóbre: j ;Q Q e r m M Ì a ) i n F r S l Q C j a dappertutto: 

La Gazzetta officiale ha parlato : gli | separazione della Chiesa dallo Stàio, 
onorevoli deputati sono avvertiti che j n o n è f ( W S e u g r i d o u n i T , 3 r s a t e della 
pel 20 novembre Monteci tor io g l i a s p e t - ; c i v j U à raodenla,- 1. F. 
ta; dal vertice dall'obelisco della piazza j . _ 
quaranta secoli faranno l'appello e se- j I N O N D A Z I O N I 
gneranno, come usa vasi un tèmpo a scuo • ^ „ ™ — 
la, una croce a fianco del nome degli j giornali continuano noi loro stra-
assenti. -Spero, bene che l 'èra delle ero- z i a n t ; (iett igli sui disastri cagionati f a l -
ciate sia chiusa definitivamente. l'mond-iZ'one. i r territorio di Final i di 

E dopo la Gazzetta officiale ha par-'; Modena, secondo le iuforcnazioni-'idei 
lato anche rOpiniówe officiosa, per dire Monitore di Bologna, b pur due ferzi 
che il ministero ha già formulate le rovinati).' Le acque disalveale'coprono 

quelle p :ngoi campagne, formando un 
immenso lago, che v,aria dai siu-i. ;u 
sei metri di profondità. 

La.icittà,,s|e^saf,.di. Finale è . mezza 
sottrae,qui,. , i i 

Ma.il pericolo sembra definitivamente 
scongiura to a.nchetfla . Casajfnsg^iore,, 

Leggesi nella Gazzella, di, Mantova 
del 1 ^ ' 

Due vaporett i par t i t i (la Venezia sa 

N O T I Z I E I T A L I A N E 

Togl iamo da una cor-

30 tonnellate d i carbone, che, ve r rà im-
mediatamente sped i to ,ad Ostiglia per 
uso dei battell i" ti vapore. ROMA, 31. 

— Al momento d i mettere in macchina rispondenza : 
. ,. . ,. ,. Le dolorosissime notizie che ci per-ei vengono comunicat i ì seguenti di- , „ , . , , „ .. . • „ 

s ° vengono dal l 'A l ta Italia intorno alle inon-
8 P a c c l : . , dazioni, ed alle condizioni del Po minac-

Ostiglia, ore e 10. cesissime per alcune local i tà, hanno1 

Corso f iume moderato. Degrado con- p r o [ l o U o profonda impressione in mezzo 
t imia regolare. Lavoro imponente. Fra- alla* nostra (cittadinanza. Tu t t i si r icor-
namenti leggerissimi. Stato molto rag- j a n o le t r is t i giornate del 1870, quando 
sicurante. Tevere invase gran parte, della cit tà, 

Ostiglia, ore 3 e 30. 0 s i r i l r a g g o n o al v ivo le miserie ed 1 
Frana minacciante r iparata con inde- ter r ib i l i episodi d i quella larga zona che 

fesso lavoro. Carr io lant i accorsi, vero- 5 pggi••sommersa.' 
nesi , mantovani , rov ighes i , popolano 
lavoro. v 

Stato presente cose tranquil lante. 
I l Comitato di socòorjO, costituitosi 

a Mirandola, per "le famigl ie dei danneg-

gile proposte, sulle Corporazioni reli-
giose in maniera da poterle presentare 
immediatamente ali? Camera, e c h e -
ai Vaticano si fa trdppò chiasso. Tanto i 
ci voleva perchè l'Ò/Ji'mor.ese ;ne, àc - i 
còrgesk? 0,fat i t i 's i 'Sotòàndàno'eo3a 
voglia dir^'qàésto miracolo, di guari-
gione 'dèlia sordità officiosa, che del 
resto noti fu inai tal,e da mettere osta-
c o l o ^ certe percezioni,1 A Ogni mòdo 
u n " avvertitì ìt ìt^ era ' nèfiesssario per ranno probàbilmente stassera ad Osti 
determinare i veri conf in i de l l ' i nvo la - gl ia. 
bilità- o l t re il Papa d'inviolabile c ' è - Le notizie giunte o g g i ' t a n t o da 
qualche còSa' d ' à i t r H h » ' ne ritrasse il Ostiglia che da Casalmaggiore sono plot 
caràttere'dal plebisci t i K Ì ' p e r altro ; t o s t ° rassicuranti. Si lavora indefessa-

<•; I . , 2 L l i i ' y w - niente: solo,-si ha da lamentare- i l con 
scomeitere. che (al;A^t.oano .se ne la- c o n l a d i n i . c I r e . i n d u r l i a 

gnèrànno col topò^d'op'giornalista fre- , 8 t r a o r d i n a . 
ménte 4uaààtf I l ' £ M gli impedisce.di j r j a m e n t e eccessive., 

i j j A l nostro, prefetto è pervenuto oggi 
i l seguente telegramma : 

• Mi ordina Stia Maestà che io mani 
.' fésti Tòro ' ed ai b rav i mi l i ta r i , i l suo 
reale Soddisfacimento, 'ed io mi'.congra 

Itolo con .tutti pel modo con cui si com 

poter mettere in vendita la sna merce 
d"impertinènza' quotidiane, e diranno 
che »1 vuole soffocare ià liberà voce 
del papato, e né trarranno p i r t to per 
dire ehe il palazzo apostolico ò\addi-
r ttiifa una prigione cellulare coli' òb-
bligo del silenzi Facciano a posta loro P ^ da ciascuno il pròprio,dovere, 
ma zitti cogli insulti. : ,.. 

Fatto è elio tutti ci vanno.per ver-
sare un po' di fiele in, buona compagnia 
di idrofobi ; qVescóhó liberi d'un peso 
che li soffocava. ",. j . 

Staremo," a Vedere1 se Tavveflimenfó' 
basterà à contenerli ; che sè ; valessero 
continuare, non sarebbe egli il caso di dal lo straripamento dei fiumi Po e Oglio. 
un appello ai governi, f i t to in, .buona — È arr ivato da Verona un carico d 

Dà 'due : g io rn i i l Sole c i fa buon 
viso e l 'azzurro del cielo' ei r icorda che 
siàrno aheòrd in autunno. 

g io rn i festivi, attorno all 'al lestimento del 
Governolo.e della' corazzata Venezia. 

Si r i t iene che i l pr imo possa essere 
pronto al mare su la fine del prossimo 
novembre, e l ' a l t r a ad anno nuovo. 

TORINO, 31. - Leggesi nella Gazzella 
del Popolo : ! 

t r i Società per il suffragio universale 
costituitasi definit ivamente nella nostra 
città sin dal mese d'agosto ha ricevuto 
e riceve tutto giorno numerose adesio-
ni da ogni parte d ' I ta l ia. 

. I I vecchio e, tenace, Piemonte è tra i 
p ó m i . r ' ; 

MANTOVA, I . = Leggiamo nella Gaz-
tetta'-ài Mànttìbdy " 7 * ' 

Un1 drappello d i poht ier i , 'a l quale la 
Giunta fécè, ima gràtifi(jazipnè'. di l ire 00 

f i e r i dalle 2 pom. in poi i l Tevere co- : pei faticosi . s e r v i g i j p p i a t i nelle vie al 
1 sa- . laga'te, ritornò!, al sindaco l a sòl) minciò a gonfiare e in poche ore era sa- ; legate, r i to rnò, al sindaco la somma por 

giat i dalla inondazione del Po, ha dirà- l i to al disopra,del suo letto ordinar io mezzo delpròprio, . .Comandante, desti-
mato la seguente Circolare qualche metro. I paurosi si credevano Bàndol i a vantaggio dei danneggiati 
* „ . . , . „ - , , „ sia innò'rtdati, nki i l fiume lo aveva fatto dall ' inondazione. Tale genenisà azione 
Alle Provincie ed ai Comuni del Reqno . , 1 . " """"i"-"«»<-»« . . . .. 0 . . . 
. . , , . . . per ischerzo, e nella notte torno piaci-
Una immensa sventura ha colpito i l d a m e n t e a c o r i o a r s i , n e l g u o . l e M o m M a 

Comune di Mirandola. - I l Po rompendo ^ m m c o m e d i c 0 v ; i l ÌQ_ 
1 arginatura nel co r ren te ottobre sotto „ , , . , , , . . . 
«evere nella località denominata Ronchi ~ Qualche giornale ha pubblicata er-
ha inondata una estesa parte del t e W ™neamente che i l sig. ;Lu.g i Danesi d i 
torio comunale gettando nel lut to e nella F i r e n z e ' " l o o l ì « " . " d l falsificato dei 
più desolante miseria moltissime famiglie, diplomi d i Cavaliere, fpsse stato, s e g r e - 1 

, non ha,, bisogno di ' commenti. 

N Ò T I Z I Ì Ì ' ' f e ^ ^ E S . Ì 

Si légge nel Bien FRANCIA, 29. 
public: "'-'•''• 

La questione dellà"dcfl6'nnizzazi0ne del. 
l 'A lger ia -s ta per ricevere; un imputo 

. i -uìsogni ui soccorso sono urgenussi, ^ ^ i w ^ ^ k n - r n ^ ^ ^ a S S M e ^ enèrgico a proposito?.dell'emigrazione 
ni i . - I l municìpio sostenendo sacrifici, onca is l ruz ione . i l Danesi non appartenne d , f A , -JJ f ® 
nnrhe suneriot i allo sue forze evenuto m a i a l P e r 3 o n a l e d e l gabinetto dell ' on.-1 f Alsaziani aiqUali ; saranno concesse 
anche superiori allo sue lorze e venuto, ^ ^ E g U n f l n ^ c W n h „ p l i I j ó a ( o ; delle terre in proprietà, Tut te l e agevo-

di,4a-classe, chiamato provvisoriamente l e z z e saranno inoltre date per : il, lofo 
presso i l segretariato generale per al-, i impianto, nei nostri , ,possasi d 'A f r i ca 11 
cune cose puramente, d 'o rd ine . »'gi>or ammiragl io. Guéydon .parte colle 

istrùziòhi le ,piu làrghe e l'è più parti-
Còlareggiaté !perJ i rbol lòcà'mentó,dei no-

necessità d i tanta sventura, ma non po-
trebbe à lun^o provvedere alla nudità, 
alla' fame, al freddo, ed al l 'al loggio d i 
duemila e più infel ici . 

Eg l i ò per ciò che i sottoscritt i cùsti-: 

tu-ili in Comitato d i soccorso si r i v o l 
MILANO, 1. -

(Opinione); .] 
Questa sera i l Coniando 

mi l i tare di Milano spediva altre. 4000.ra-, 

Wmceii. 
— Crediamo nostro 'débito d i avvinare 

che le l i re 200,000,messe dal,1-ministrò 
d i finanza a: disposizione del prefetto di 
Mantova dietro .richiesta, del -, ministro 
dei lavor i pubbl ic i devono essere im-
piegate, nei p iù urgent i lavor i ,di ripa» 
razione ai ^guasti . prodot t i negli, a rg in i 

gono. alle Provinc ie ed ai Comuni del zioni di pane à Poggio Rusco. , , 
Regno perchè vogl iano concorrere con ' Granduchessa Costantiria di. 
un' offerta generosa a sollevare tanti di- R u s s i a è Partita per alla vol ta di Tor ino , 
sgraziati, e fanno preghiera perchè con Essa ha ringraziato le autorità governa-
ogni possibile sollecitudine sia inviato t ive e munic ipal i per la bella accoglién-
al Comitato sottoscritto quel sussidio za che- le si fece in-Milano. 
che dalla filantropia e carità di codesta 
onorevole rappresentanza si ' vo r rà di 
sporre; 
• ' Mirandola, 27 ottobre'1872.' 

NAPOLI, 31; — Si lavora alacremente 
nel ; già palazzo reale e nelle v i l le an-
nesse 'di Port ic i per affrettarvi11'aper-
tura,.della R. s.cuolj» super ióre d i agro.-

Molinatì-Tosatt i Pietro, Ghirel l f -dottor nomin, e si provvede,,agli , ,adattamenti 
Luig i , ! Tabacchi Alberto, dott. Trancesco indispensabil i. , : , ' ; . , , , : ; 1*, j , 
Mol ina^, . Magna n in i Giuseppe, dott. Eu- Si spera, che i l pr imo corso potrà es-
genio s i lhngard i , Emi l io Tioh, Giovanni sere apertò nel dicembre 0 al p iù tyrdi u ^ M Ì ^ W ^ ^ u à t ì S 
Tabacchi, Tosatti, Antonio. ne l gennaio prossimb.' i Mahmud,pascià;àl t ì ranvis i r . : ma questa 

. ' 'SPEZIA, 30: — Leggesi nella timi-

s t r i compatriot i 'dei- dipartirfièriti1 abban-
donati. i J | ' " 

AUSTRI Ai UNGHERIA,- 29. - Si ha 
da Pesti: ,j-:>.sw.j t s .i : f i -

La relazione ufficiale,,dice, che fino a 
stamane v'obSieru a li.uda (i'i casi di 
cholera de 'qual i 2S mor ta l i . 

BELGIO, 30.. — VEc l i q i du^a r t emen l 
c i apprende che la legazione d i Spagna 
a Bruxelles è soppressa per causa,di 
ecortòmif i . ì l signor Agui lar, ' t i tolare at-
tuale1, nòh"avrà'sucQ lcy ljore; U,n incàri'cató 
d 'af far i che surrogherà l ' àmbak ia to re 
d i ! Spagna- à PaH^i dir igerà' g l i ' a f fa r i . 

TURCHIA, 26. u t Al la Borsa d i Costan-

(jiana: 
Si lavora con alacrità, e perfino nei 

1 vpoe?, è-,dichiarata prentatiira àa lun di-
' spaccio di-, Costantinopoli. 

.Eer'quantOtinfattioiBuomojlanphe in jpserebbe, non diciamo' inmltare, m i 
questa vita, si vegga fatto segno a pre- posare uno sguardo troppo libero, ma 
dittafoni è dimostrane d'affetto, sep- formare un pensiero ,me,n che d licito 
pure 'ló psVstìha étò'. à lui prodigano sópra jn.o» giovipe^a'; .che, ;iu Ja,Up di 
còtsìi sentimenti gli sano congiunte coi mestizia profonda, a'Inginocchia, sulla 
virico'-i del sangue, può ta lr . - lu (nr- terra cho ricopre l;t gelida spoglia della 
barlp il dubbio éhe^a lé 'affetto s i i 1 ìn^^e^ d> 1 PQRt̂ f̂fi 
mosso iti pgirte da un sentimento d ' in- tributo di -fiori e di pianto?; Chi, ar-. 
teresse; ;e ptib pefsi'hQ " p e n a r e che direbbe pungere d^ st herno un vecchio 
nòa sia sincero nascondendo fini meno cadente che, pur non avendo molti ;ti-
nobili, é che quelle,persone medesime tuli alla considerazione ed'-al, rispetto 
rbe lo circondano delle loro sollecito- del mondo. Vegga disertala la sua casa 
(Imi e della loro teuertkza, non m cu- da tutti i snni cari, sia costretto a 
rino di lui qnahdò egli trovasi lontanò, piangere sulla ruina di tolti i suoi af-
0 quando la sorte , ló mettessè in con- fetti e trascini egro e. spossato il fian;o 
dizione'da nòn poter ' loro material- sopra fosse immature? 
niébte %iovàf^.' ;pnà'ndbj itìV'ec^ un nudo , I l dolore è, seppie espiazipne delle 
spirito, che animava sulla tarra un es- colpe, ® l'acqua,,',lustrate, ,eh$ monda 
sere da noi rpolto. amato, anche dopo ló spirito e riuf/apea,l' umana fralezza, 
là sna separazione dar còrpo si vede Allorché una persona molto amata, 
dalle serene regioni dei: cieli f i t to se- scossa la , polvere del fornito camnaipo, 
gno qui in terra all 'amore, alle bene- si congeda dalla terra e muove verso 
dizioni di .iibl, oh! » l l i r» 6 moltipli- piaggia lontane, a §pir»re aure immor-
c a t ó n lui il confòrto che1 dàlja nostra tali e tranquille, non v'ha lingua, pò, 
tenerezza gli r idondi, perchè egli còm-1 penna, capaci a ritrarre le ,ftngoscie dei 
prence che fali affetti sono di natura , superstiti, l 'affanno immense degli or-
pura e un Verace ', bati congiunti, i qnali, rimasti nel dure* 
e forte ^ent iàent i j quellp 'che spinge esigilo, plorano la partenza .della crea-
sùl nostro labbro le preghiere, i r i - ! tura diletta. L'affetto sviscerato del 
cordi, i desideri. • ' | quale li amava i l defunto, il pensiero 

Lo scettico che trova argomento allo j tremendamente am»ro di , mai più ri-
scherno ed all'insulto n o i solamente vederlo, di essere per sempre privi 
negli àffètti men nobili, ,ma anche negli j delle sue carezze, dei .suoi baci, della 
affetti dignitesi e lodevoli, 0 persino sua presenza simpatici 0 r .va ; il ri 
n l i V w i j l 8«i k -« 

dit»iÌBJtniil,arai,dit,p6rSQH9';dil)Mte.:.Chi 
• l ob ei #|i*rt!p« tìiq « » i » «teoRniii 

morso' di avergli (Jato durante la sua 
convivenza quache immeritato disgusto, 
di non avergli dimostratq ti:it:i loro 

r,conoscenza, di non. avere sempre 
corrisposto a l l ' a m o r sno con eguale 
amore; l ' idea tremenda che quelle 
amate sembianze non saranno mai più, 
ricomposte nell'abituale atteggiamento, 
che, quegli occhi, già sì .espressivi e 
lucenti non si poseranno più mai sui 
Apri,redivivi,di aprile, che.quelle mem-
bra già si delicate:,e, belle,, or. sono 
preda a! genio distruttore della morte; 
che. tutta quelli , pers nj»,. per h i .qusle 
in quei momenti, sentono. ; più vivo il, 
loro attaccamento, st»; per. essere [rin-
chiusa nell' angusto j spazio di quattro 
tavole e sprofondata sotterra eve mai 
giungeranno , per quanto copiose, ,le 
loro lagrime a ravvivarne gli spiriti 
vitali ; ogni riflnssioae - più: angosciosa 
e, crudele si affaccia in quelli istanti 
alla loro mente ^violentemente la coni-
torba; al cuore si , affollano totte. que-
ste angoscio e lo agitano con .sussolsi,, 
affannosi,; la natura,umana deve usare 
tutta la sua vigoria morale per non 
piegare e soccombere a prove icosi 
tremende! , ,,., ; ,, 

E la purezza del dolore che in quelle 
occasioni si sente, che trionfi della .de -
bolezza nostra e ci fa sopravvivere. Se 
questo: dolore fosse anche più mite, 
ma fosse adulterato dall'iassociaryisi di 
up dolore meno, nobile, sebbin»: Seg-
gi|timo e naturale, quello, cioè,, pro-
dotto dal pensiero dèi ^anoi materiali 
che'vi recherà inevitabilmente là .man-
canza di quella persóna che testé ci 
lasciava, l'umana natura non • res'isté-
rehba alla iattpra che là colpisce. >i 

É questa u n i prova evidente che • senza avere abdicato, ai suoi diritti, 
v'ha in noi qualche cosa di spirituale, | reclama l' esercizio./della sua parie 
di divino. Questo, 'spinto immortale ' e d entra nella" lizza.'^Ma =il pericolo 
che pensa, sente,-'gi'i'scè e-Soffre,* v i v e a l l o r a è scongiurato p e r l a umana na-
d» elementi così1 puri, 'cosi indesirut- f tura; ciò che essa esaurisce di forte 
tibili per so;'stéisi;: che, ànché-lsottó ìCfiW.nu,oyO' nemico, nel; 
P in'flienza di! assalii 'Violènti,' nòn̂ ^ è.j relpidgetóed ;àì iul irnè^i i assalti, lò'ha 
vintò mai, e partecipa alla ignobile già aquistato dalla tregua che le con-
materia lé glòrie dei suoi trionfi; por;-'j cesse i^i f tJ. j jggtf i .eQ,; debellato non 
chè a questi violenti Assalti non s'ag- * già1>!ma-$t'remato>!fcvigoria: 
giiwga l'istinto- dWw màterià ' s t é s s o Anchf la, Miagu|a ,d|, perdere le per-
Se' avvenisse questò1 fUtàlè 'cónbùBiò,,' | son'e*'^iù.! care,, ,còmp ' del restojtutte te-
lai virtù sua invitta' si' pervertirébfie, |!sciagure umane.• s ,̂ fa ,- p ù mite .col 
ed esso rimarrtbbe soccombente nella tempo; ogni giorno che passa sbiadi-
lotta. Tale esclusióne del dolore mate- j gee le memorie strazianti, che:si colle-
ròte in q.j«i momenti solenni nei qo li , g. ) U 0 al diletto che nou y più; e soao 
l 'anima ha d'uopo di tutta la sua [appunto le' .momon'a.-che iinpongono al 
energia per ; vìncere1 l ' i M ^ i j ^ M l i - l c u c S l i r ^ ^ i ^ ' ^ I f i ^ ^ ^ i ^ i ^ i f s a i ^ i e i ' . ' . : 
menti mortale, clic la colpisce, ò còsa ' l ln italiano, tanto grande quanto n-f.--
s u p r è m i ì t f e H t d ^ ^ 'jn esse la pK^ amara 
materiale rispetta il nostro cuore, 
gli' permette d'impiegare, tutte le sue 
risorse ad uscirò vincito. e dàlia ba t t i -
glia tremenda fehe dee sostenere col 
sub formidabile avversario; i l dolòle 

: morale. QuauflÒ; ipòi0l^uesto cothiricia 
a calmarsi, ^dandola1 ràjjitìtfe, ! ! tetnpó 
che è; un grande distruttóre, ma che 
è anche 1 un in|jègnbStì; ristauratore dì 
rovine ed ùa'^alfliite medico morale;' 

f. nte, detó pue..spfere,nze, quando ià-
vòcayà dal C|èla,.di 'liberarlo dai suoi 
ricordi! '. "... .,.",.j,,,,,',..1;-... , 

I l dolore, dicemmo, diventa poco a 
poco'' 
nitivo meraviglioso .alle .angoscie ;<ltl-
l!uomó,"u quale tanto spesso^nella w » 

^ i l f l ^ i l i qpesjo;benevplo ao-
siliàrio, la. rassfgqasiipn^,.«itat)S<ao ,e 

' dolcemente,mijiì{i,gli spasimi chè scon-: 
acquetano alquanto le comMoziòtii de l Wolskf t , j f WJJjyOj organismo aerale, 
cuore, e, mercè la calma ridonata,' j i j e ia ^Jtai' n ^ ) ^ — 
fa a' i brillare'^ùn' bebefico li igMo; di : di coritinua ma .UananiUa r 

uno stata, 
M y t P V I S P I tpestijiia che, 

rassegnazione' ih^ mezzo alla' (ùritìkkLHa molta che non m 
tempesta 'che dlaizi lo agitava, a l lora ' 'd i Voluiià soavi; delle quali la 
1! dolore materiale, che era r imasto . cara 'quella d i potere, a uus 
in un cantdi1 g j J e t t a t ó ì ' S 1 ^ " ^ s t ì r i é f o , • 

manca i 
p iù 

,npstro grado, 
r ipensare 

i-i siisi) o l 'ba i l 



GIORNALE DI PADOVA 

a t t i u f f i c i a l i ( 

28 ottobre, 
l i . decreto 3 ottobre, che autorizza 

i l comune (li Gall icano, in prov inc ia d i 
Itomi), ad assumere la denominazione 
di Gallicano nel Lazio. 

R. decreto 3 settembre, che approva 
la piantai del personale del Corpo Reale 
del Genio c iv i le. 

l i . decreto 2!) settembre, che approva 
un elenco di del iberazioni prese da Depu-
tazioni prov inc ia l i . 

La Gazzella ufficiale del 29 pubbl ica: 
R. decreto- 2» settembre che modif ica 

la coscrizione tèrr'Horiale dei reg i (Con-
solati di Sfettirìp, '.Francoforte, Colonia, 

E l e i i n o s c e n z a e d o m a g 
g i ® . — Per l 'ammirazione, che ci de-
sta il vero merito, per un sentimento 
di amicizia cementata dagli anni e dalla 
reciproca s t i m a c o m m o s s i abbiamo 
letto in questi giorni gli attestati di 
riconoscenza e di omaggio, che le po 

P'ér l 'ammissione all 'Università, l.irè 40- d ' inauguraz ione de' suoi trattenir t ient i , SFado gl i -, ecci tament i f i t t i l o ro onda1 

Facoltà niuriàico-pólitica, l i re ISSÒ per » j qual i /possono in terven i re coi soci an- imped i re che si r iun isse- i l numero n e -
ciascuno degl i anni d i corso, e l i re 120 c h L u , Ì Z ° C e S S a r i ° p 6 r l a TOlMÌ0D®-' 
per l 'esame finale. 1 1 ° n d ' : ^ ' " ° s l M j m h e r a radicale fu elet to v i ce -

Facoltà medico < chirurgica, l i re 100 per K ' C ' ^ T C r i o n l ^ ™ ? ? d e n t e d e l Congresso in luogo d i 
ciascuno deg l i anni d i corso, e l i re 220 È aperto lo stabi l imento dalle 7 ant M m e r o n con 142 vot i con t ro 48., 
per l 'esame f inale. alle 12 d i notte j B E R L I N O , 1 . — LA Gazzetta di 

Facoltà matematica, l i re 120 per eia-, -.^T^m « a J A 1? d a , l e 1 1 , ® I C 4 ® T O , l a - p o m i n a i d e l r o o n t 0 
polazioni d i t r e prov inc ia , v i s i t a t e l a scuno deg l i anni d i corso, e hre O ? J » ( « K ^ S T a W 
i m m e n s a sventura, r i lasc iarono u n a n i m i ' per l 'esame finale. . martedì, g iovedì , sabato, dalle 3 alle i . ] r i n i a i ì i « i - -..„ . V ' 
ad A i BERTO CAVALLETTO a l l ' i u t e e r o 1 Facoltà, filosofica, l i re 00 per ciascuno I , Ginnastipa pei- le fatioiul le ! SMMtlJ>. ~ ° cr ivono da T u -
aa ALBERTO CAVALLETTO, an in tegro, . n ' ' > „ f 1 8 0 - ,, lunedì, mnrtdd , ' •ve i ièMi"dal lo 3 alle 4, m a i - m A w m r e di Sardegna: I e n i n a » , 
esemplare c i t tad ino padovano, i l l us t ra - r ^eg i i ann a i corso, e l i re i n o por l e - q U a l i g i o r i i j j , Q r a l o s ( a b i l i ttJ g r ò s s i la fer rov ia T u n i s i - B a r d o : f i n i -
zione ed onore del Corpo del Genio Ci- , S S T 0 , 1 n a , , . . . . ' resterà' chiuso iper ;tuttì g l i a l t r i . - 1 tervennero i l Bey,, j P r inc ip i ed i l co rpo 
v i le del la scienza idrau l ica t . Le tasse d inscrizione possono pagarsi | Qualora tarilo .pegli uni c h e - p e r le C a s o l a r e . ' " 
v i le detta scienza ì a rau i ca . ' d a g l i Student i i n due rate egual i : l 'una, ' . a l t r e T ó f a non convenisse si imo seni- ; M A D R I D ì t l ì 

_ 0 1 1 u ° m m i S 1 c o n o s c o n o n e l e o c c a - 1 p r f m a d e i l a i n 8 c r i z i o n e n i ; c ° o r s i j l a s e ' J p r e s t a b i l i r n e u n a l t r a . P i ^ B T S i » I L " • ! ' C o n g r e s s o a p . 
Amburgo, Brema e Lipsia e sopprime i j sioni : ed ALBERTO CAVALLETTO, i l cu i ; CON(JA p ^ m a deg l i esami 
T & t W b ^ h & r i m i l h ° m e ° f U p a U D P ° 8 t o o n o r 0 r o ] e n 0 l l a j Tali ' pagament i dovràKrio esser fatt i 
comune di Angu i l l a ra , in prov inc ia d i s t o n a d e l D 0 s l r 0 r ' s o r g i m e n t o nazto- j j r igorosamepte nei tempi sovraindicat i , 
Roma, ad assumere la denominazione d i j n a i e ; ' c h e a l dente de l l ' inv id ia oppose j non essendo per ord ine superiore in fa-
Anguil la™ Sàbazla. , I l a fermezza di un carat tere ra ro , si 

It. decreto 6 ot tobre ohe .autorizza i l f „ „ . „ . . „ „ „ „ , , ; n „ j „ h „ „ „ „ ; „ „ „ : „ „ • 
comune di Or io lo Romano, in prov inc ia c n r o 6 t r a n t I u l l l ° del le p rop r i e azioni , 
di Roma, ad assumere la denominazione | si d imost rò anche questa vol ta eguale 
di Oriolo Romano a se stesso, quando la na tu ra I n s i f f e -

R. decreto 29, settembre che approva r f i r i t H f „ n | p D n cnllo 
delle modif icazioni nello statuto della l r e n o s p i e ° ° s a l l e m e ! d ! ) 
Societàfshopima della fer rov ia d ' I v rea . O s t a l a e di Casalmaggiore a l i espei» 

Nomine nel personale del R. esercito. I r ienza tenace, a l t-dento del l 'an imoso 
30 ottobre. j vegl iart i i 

Disposizioni "fatte nel personale d e l - 1 S i la voce del la coscienza, se l i s(t 
l 'Amministrazione del Demanio e delle m a ' d a i m ig l io r i non fossero per A i -
tOSBO E r 

Disposizioni nel personale : dipendente' »EKTO. CAVALIETTO un giusto cotripenso 
dal ministero del la guerra, i 

La Gazzetta Ufficiale del 31 pubbl ica 
i l seguente R. decreto,,1(1 data d i Napoli, 
27 ottobre: ' , 

Veduto l ' a r t i co lo 9 dello Statuto fon-
dementale del R^gr io ; 

Veduto i l Nostro,decreto del 2 lug l io 
ult imo scorso, n° 907 (serie seconda), con 
cui ( ' l /a l l t la te sessione pàfltfmèWfare' fu 
prorogata;; ''• 5 j 

Udito i i Consigl io dei m i n i s t r i ; 
Sul la proposta del presidente del Con-

sigl io dei 'm in is t r i , Nostro, mii i ist i '0 segre-
tar io d i Slato per gl i af far i de l l ' i n te rno , 

Abbiamo decretalo e decret iamo:. 
Articolo unico, l i Senato dpi Regno e 

la Carriera dei, deputati sono [riconvochiti 
per i l g i o rno ven t i del prossimo novembre. 

T B i i S T i i i i i i f ó 
— - B - I ^ K B f f i ^ R I E — 
O f f e r t e pervenute a l l 'Amminis t raz ione 

del Giornale ih favore dei d ju jneg. 
giati dalle inondazioni. •' ' 

Fabarelli Basil io . .. . . . L . 2 00} 
L doti . 'A. j | . H . ... :'» 10 00-
Pavanéllo Antonio . . . . • 2 (IO 
Rosanelli dot t . Cesare . . . . 2 SO 
Castelli Tomaso Ang . e famigl . » 12 00 

Jorio E t ì ^nùé le dalle ore ì alle 2 1[2 p, 
1. Marcia, Ai'l't . ; | . M.° Benatti. 

Sinfonia,.Fausta, i'5 ' ; . 
3. Valzer-, Aure, (li Primavera. 
4. Reminiscenze, L. Miller . 
0. Mazurka, Una passione . 
6. Prologo, f/Ass. di l'èidìti 
7. Marcia; Là Forlivese 

Somma precedente. 
L 28 SO 

178 00 

L . 206 SO 

j alle1 a i i iu iezzé del la vi ta, ei , iò trove-
rebbe nel plauso comune d i questi 
g idrn i , ns i i j i ! p r a t i t u l .ne profòt ida d i 
migl ia ia e mi ì i l i a ia d i famigl ie preser-
vate dal l 'estrèma rov ina. 

Fra tant i ,omaggi a' benemer i to con 
ci t tadino; abbiami»' 'vo luto ' espr imerg l i 
anche i l oosi ro, a l f la ìhé sappia che 
qui!, 'nel la sua Padova, , eg i h i degl i 
amic i che apprezzano al sommo gl i 
eminent i serv ig i dà lu i resi, 

l ' n l v c r i i l l à «IH P a d o v a : 
\A t vi s'o 

Col giorno d 'ogg i , 2 novembre , è a-
perta l 'Universi tà e cominciato i l nuovo 
anno scolastico 1872-73. .. . . 

Dal detto g iorno, e fino al 13 inclu-
sivo dello stesso mese avranno luogo 
le inscr iz ióni degl i studenti , nelle forme 
e, condizioni di; metodo, e si te r ranno 
g l i esami a r re t ra t i e d i riparazione.1 

: Nel - g iorno 18 detto mese, alle ore 12 
meridiane; saràpleI ja^rt ì«ìzioffò inaugu-
ralo Snella grande aula d i questa'. Uni-
versi la dal professore d i filosofia Fran-
cesco Bonatell i , sostituto del prof. Za-
nella,, e, n?l dì successivo avranno pr in-
cipio le pubbl iche lezioni. , i i i 
, Lo tasse scolastiche , da pagars i p'èl 

decreto minister iale .P l !bttobre;1870,;,sorio 
le seguenti ; 

còl la del Rettorato d i concedere dilazioni.. 
Tu t te indist intamente le lasse d o v r a n -

no essere versate nelle mani del s ignor 
Cancel l iere, che rilascier'à nel l ib re t to 
d ' ins inuazione analoga r icevuta. , 
..Dal Rot lorato della R. Universi tà. 

Padova ,2 novembre, 1872. 
S i I L RETTORE. 

A v v i s ò d i e tVJ icb i 'so . — Nel l 'a lbo 
univers i tar io t rovas i esposto i l seguente 
avviso : 

A tut to i l d i " Ì 8 còi'r.' novembre è 
aperto i l concorsoi a l posto biennale d i I 6. Vàlz; . . . . 
assistente alla cattedra; d i Botanica in 17- Introduzipne, coro e cava 

, a B E R L I N O , J . - U Sessione de l le 
Donizetti. | d u e Camere del l ) . e t v pmssiana fùt 
Sartor i , chiosa oggi dal Min is t ro Roón d iè t ro 
Bassi. o rd ine del Rèi Nu l la 1 t i ha d i cer to 
Pol loni . | re lat ivamente al la r iaper tu ra delia 

s ;one. L ' I m p e r a t o r e p a r t i r à - i l 9 'orr.. 
per -Dresda, onda assistere al G.'uGiièt» 

Petrella, 
Canti 

del Corpo-musica del Comune d i . r i t m a l e dei S o v r a n i di 'Sissot i ia 
Padova, che darà domani 3 ottobre, i n 
Piazza- V. E , oife 12 1 (2. pom. 
i . P ó , i k a , ; i \ ; ; ; , ' s . . , . 1 , . . i i . ? c a i i n . 
2. Sinfonia»: j f o t o Si Portici . 
3. Cavatina, Saffo. . . . 
4. Quadrigl ie, Il Gondolière. 

18. Doétto e f i na le , Masnad. 

lungamente alle virtù dell'eulinto, -còri-i 
piacerci di averne godnta un giorno 
la.tenerezza, e pensare che la bene-
detta an ima di lui ci sorride dà ufi 
asilo di pace, ci guarda, ci protegge 
amorosa! . a >;>;1 

Dolcezze così invidiabili non godono, 
queg'i illusi ai quali sembra spegnersi, 
l'intelligenza ed il sentimento col'ch-'tp 
dersi delle pupille al sonno estrèmo, che 
nulla Jrovano nello spirito che debba 
sorvivere alla materia, che nei vermini 
e nella.!putredine della fòssa pensano 
consumarsi col corpo tutto l 'uomo! 

Non è solo gentile sentimento di 
gratitudine nei superstiti, è dovere im-
poste dalla natura e dalla civiltà il 
prosegnire di lungo e sincèro com-
pianto colorò che vi precedettero nel-
l'incognit ) cammino dell 'eternità; pe-
rocché tutti lasciano qualche Cosa di 
baono nel mondo, ed arrecano il gra-
nello necessario alla erezione.dell 'edi-
fici^ sociale; si tatti, anche il bandito, 
anche il ladro che coi loro delitti i n -
cutono ai vacillanti nella virtù un sa ; 

lutare orrore verso l a colpa, ed a i 
quali può essere concesso dì ricovrarst 
sot(o le grandi ali del perdóno di Dio. 

i l porgere agli estiati il culto ;do-
tulo è inoltre un accaparrarsi a prò 
nostro quel rimpianto col quale altri 
«ari esseri proseguiranno la nostra di-

» Aube". 
• Faccini. 

,• Freli.ch. 
» Verd i . 
! N.:N.. 

partenza/ e1 rcnderannò onorata la flo-
^tra memeria. J n tal modo giova al 
suo amor proprio l'umb zioso, al quale 
preme che il suo nome sorviva al sùo. 
fato, estremo ; reijde perfetta la sua 
f^lrci^à' d'oitrettomln l ' u o m o di fede, 
tut^L«..procuriamo la carissima spe-
ranza che serberanno nel copre una 
grata e perenne riconoscenza di noi 
coloro che tanto ci sono cari sulla 
terra. - ' ' ' i j k 

Sul sepolcro poi del giusto, dèi ge-
n;o, dell'eroe inspiriamoci tutti , péri-
sando Che le orme luminose dei grandi 
più che a testimoniare - ili va 1 ore, d'essi ; 
servono ad, i n v i t a r e r i c a l c a r l e ' i - vo--
lonterosi, 1 quali a-, volta loro ' lasce-
ranno traccie ancora piuVsplendide che 
gqideranno altri<,:è'etti a ritentare la 
soluzione del grande problema, l'umano 
pèrfezionamentoi " • ' . , , ! , 

L'uòmo muore , m a lasc iando 1! im-
pronta del s u o - , p a s s a g g i o , c o m e la 
meteora' che naScè ò si e s t i n g u e nel lo 
spazio i m m e n s o ^ p a n d o d' una stri-
sc ia luminosa ' a c u r v a p e i ' c o r s i ; l ' i t o m o 
muore , m a dopo- che,- v ivendo , d iede 
al m o n d o un ' impulso fche ijù'aVche, Vplta 
lo spinge innant i di più,1 s e c o l i ; : , . ' ! ' 

. , , ,,,.', . , t r a m o n t a 
Per tutti il so le , ed a lontane a r e n e 
L'umanità vi'iggia. — 

dott . N . S i . 

questa R. Un ivers i tà , al f i l a l e va an-
nessa l 'annua, r imunerazio,ne d i L. 1037 
decomb i l e dal g iorno , i n cui i l nomi-
nato avrà effett ivanjente assunto l 'uf f ic io. 

Quel l i ebe intendessero-aspirarv i do-
vranno presentare alla . Direzione Fi lo-
sofica la propr ia istanza, la quale vuol1 

essere corredata idei segùèriti document i : 
a) Certif icato d i nasc i la ; 
b) Cert i f icato municipale, che d i ch ia r i 

i l domicilio-, la- condizione (civile, la mo-
ral i tà e lo stato,.cèlibe .de lconcorrente ; 

e) Attestat i deg l i , s tud i 1 percors i ; 
d) Dip loma d i laurea o in Medicina o 

CHimiòa, o - i n scienze na tu ra l i , oppure 
diploma d i maestro i n Farmacia. 

e) Tu t t i quegl i a l t r i document i che 
l 'aspirante ritenesse u t i l i d i p rodu r re 

C o m i t a t o d i s o c c o r s o . — Non è. 
ancora ùff iciàlmente pubbl icato i ' «JlgFftt0 

dei m e m b r i . componenti , i l Comitato-: dii-
isoccorso pei ' danneggiat i dei Po. 

Espr imiamo intanto i l 'desider io che 
!vi sia' compreso quulphe; rappresentante; 
;direttó de l l 'Un ivers i tà , la quale, sia:pèr 
parte deii professori che della scolaresca' 
•si1 ' è largamente'1 'dìàiitìtà la ;priiria?èrEÌ 
scorsa sottoscr ivendo per ; c irca uri; mi-
gl iaio. . d ia f ranchi a benefìzio ;dei dnnnég-' 

ia l i d ' a l l u ra , , W f ( 1 ..„,,,; ,„ , „ 
; F i e r a . ; - - figgi, p r imo , gabbato del 

mese, la fiera fu abbastanza v iva, 
Si 6 rìfflàì' i iatb 'pero un progressivo 

deprezzamento nel genere, e co ne còri-, 
g l 'ulul iamo. • ì i . l : ! ' 

J f e a t r o G a r i b a l d i , — 11 Circo eque-
stre dei s ignor i f ra te l l i Godfroy ebbe 
i|eq sera m ig l io re f o r t u n a : ' 1 1 pubbl ico 
piò-; numeroso, del. solito applaudì p iù 
vo l te frùgorosamentf j i b r a y r p r p p r i e t a r i i 
della Compagnia, sópratut'to nei g i^gebi j 
qeLcloqins, eseguit i con mol ta var ie tà 
è ih'ravi jra. . . « w r t M i i . m «» 
, iAugdr iumo ai f ra te l l i Godfrtìy buo i i i 
affar i , Qome li", meritano,. ] , 

i S c h é r m a e g l n u i M t i i i i . '— Le 
p remurè che s^ i l i ad^ .l 'egrjègip.,,Signor, 
ipaestro Cesarono per m ig l io ra re i l s u o 
stabi l imento d i scherma e ginnastica me-
r i tano d i essere incoraggiate dai cit tà-
d i l l i , che troveranno in. quelle sale una 
local i tà „'.opportunis?ima| e nello atesso 
tequpo assai propria per. dare ai lo ro t i -
g l i un genere .d' ist i tuzione assai g iove-
viole allo sv i luppo del corpo, e perciò 
caldamente raccomandata dag l ' i g ien ic i . 

; Quest 'anno l ' I s t i t i r tQySegJtòJ tó fHS, ! 
mento col i ' apn |é . . pc j t e , per |e ;^p .c iu | |e 
gli, .esercizi g innast ic i ;' m% jipfe speriamo 
chf l j l gep i to r i si mostr ino preonurosi ippl l'iìcir»>ivrai»irt ì lr*rr» fì ir l i H' nmhn i cAQsì 

, -una, l i f t i a . . . >)•-.,,.,;> Donizetti. 
8. Marcia.- AiV-i Verdi . 

J e r r o v l a d e l l a P o n t c l i l i a , — L a 
Perseveranza del 1°, contiene i l seguente 
dispaccio part icolare : 

Roma 13 ottobre. 
L'operazione finanziaria per la ferro-

v ia del la iP^ntebba ammonta a 20 mi l io-
n i Gl i accordi presi assicurano la con-
giunzióne'^<?Ha fer rov ia pontebbana col le 
fer rov ie austr iache. 

calcio dello stato Civile di Pa-
dova.. s i i 
• ' •Bulleilino del 1" novembre 1872 

Nascite.. Maschi n. 3,- femmine n. 2. 
Matr imoni, c e l e u i u t i . — Fabris L u i g i 

fu Domenico, vedovo, muratore, con Pi-
ton i Augusta fu Giovanni,' nubi le, cuci-, 
-trice, ent rambi d i Pàdova. 
, Mor t i . —.Nessuno. 
K . O s s a ^ v ' a t . o i i o A s t r ò n o m i o o 

, x»l P a d o v a 
, 3,. novembre, 

A niaBiailì varo d i Padova 
Tempo medio d i Pad. ore t i m. 43 s. 41,0 
.T4mpo,^?,di(»idt EóB««.!o^ s. 8,1 

Osserbàziom meteorologiche 
e iagu iU *U'alt«7.2a d i m. 17 dnl «nòlo, 
^ 41 d»! ti va l lo .medio del mar». 

1 . novembre 

Barometro M' i - l - ' ia t l lv 
Termometro óshtifer. 
Tea», del vap. aoq . . 

l U m i d l t à r o l i t l T » <J>, 
Dire i , e f o n a del vento 

Ore Orò 
9 a. I 3 p. ] 

PARIGI , 1. — I IGivèrno' 1 

il progettò di sottoiscriàòittì iperaun5 

mop,nme,n;to a Thiers; B i r t l i à l e m y Saii i | -
H taire- scrisse» a i p.'i'iAotòrt del prò-
gettò pregandoli di r.hbnziarvi. Z\<f 

Afn im .face slamane ^colazione i à 
casa di Ttiiers. ' 

Le asserzioni deli' Italie^ circa la pre-
tesa missione dèr t ìa /dmae B'onneohose 
a. Roma sono formalmente smentito: 
Bonnechosa non ebbi) alcuna missione. ; 

LONDRA,: 1. ~ 11 Times dice ohe 
il bilancio dèlia Banca d ' Inghi l ter ra ,ò 
incoraggiante, e permetie di sperare 
una riduzione dello Sconto a 5 Oip. ) 

Firenze 
Rendita i tal iana 
Oro 
Londra tre i t o s i 
Francia,, 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni: >• ' < 
Banca Nazionale 
Azioni mer id iona l i 
Obbl. 
Buoni < « ' 
Ofebl. ecclesiastiche 
Banca Toscana, 

Ber l ino 
A u s t r i a c h e 1 1 

Lombarde; ' 
Mobi l iare 
Rendita i tal iana 
Rèndita austriaca 

JSl , t 
, 74, 85 
,22 .12 

.27 52) 
108 87 

79 — 
B32 — ! 
8 S 0 — I 

4 0 6 7 l i 2 
479 -

2100 
31 

2081(2 
124 3i4 
206 — 

2 . ! I 
78 ,07: 
2 2 1 5 : 

. 27 83 -, 
108 90 

79 3 0 1 
833 — 
896 — ; 

4700 — 
483 — 3 
.227 — 
548 — | 

1281 — i 

; f c o 
125 3i8; 
208 

661(2 

l ' t ó f i v w v i i lo ro figli d ' ambo i. sessi, 
cert i che se ne chiameranno contenti ; ! , 
i i i In.quanto alla scherma non_saj>retniT,oi 
-ap^à'siailza ractìomaiidarè questo lùbUiSc 
sinjp, estìrcizio, che r inf ranca le m e m b r a 
je jl^RariilJere della g ioventù, la quale un 
g io rno può essere tutta chiamata in quel- i 
j l 'eserci to, dove la conoscenza d i a r m i , u . n B | | . 
è,urto stiretto dovere. .* „ • I * A I > R | B . - X 

1 Sappiamo che pel 15 corrente: :Ìl '-Sìg.'-| .à-CtoamàW-di ' 
mjaesifioiaQesaranobà? dispofetòMa 'festa 

j M . p . 762,7; 782,7 
f 9 8' H - M +12'0 

" 09 10,18. 9.4-1 
1 i 83 ì 90 

BSE 1 E S E 1 0 1 
sor. quasi nuv. 

r , f o s o o ser.J! 
. Dal mooiodì. del'l- tl-toésioai 'dei 2 

T..tnperatàra - 14*,7 
' ' n , " l m , ~ - ' ° - 7 

: U L T I M E N O T I Z I E ' i - 1 ' ' 
,, Leggasi. neU' Opinione, 3 1 : 
. I l servigio; di trasborda sulla strada 

P i w n i i - a l ponte 
di Orte. è qominciatft Qol treno 8 di 
stamane. 8 i lavora l alacrementé per 
compiere la colmitnra del vano di circa 
mille metri cubi a la testa destra del 
i g M f ' o M t ó B F f e di..poter; riattivare, il 
passàggio dei trèni entro la giornata 
dtì domani. 

. • ,,-.1 , ,i. ..,'!- u n ' i 1 t iii'. 
Le se imi lawl i reamaudate ' da l Pap» 

r h r 
D I S P A O G I 1 T E L E G R A . F I G I 

B E R L I N O , 1 . . ^ -
La Dieta sarà 

jOhijisa/qggi nella seduta comune delle 
W i W l f f W W decreto reale eletto 
dal ministro D e Roon. ' 
>-VLfa i[G$'fefit ìÌ!tl'fti&qi{Jmt.dice c h e l a 
nuova* sess'oqa della Dieta sarà aperta 
il, 12 ,corrento*;<siii.« » -Nel la votazione per 

"" uomjni , i depu 
jo i , votati), tóì 

SPETTACOLI 
TEATBO GARIBALDI. = Cireo Equestre . 

f ra te l l i God f roy , IV.a rappresentazione 
ore 8.- ' 1 " ; ' ; i t,;; ; ; ..; 

Bartolomeo, Moscbin ,gerente:respmsaii le' 

'Lunedì, i l 4 novembre , si r iaprono l e < 
:uole del suddetto stabi l imento. Ne l 5 

Còpvi t tovsi t r ìcèvono i 'sbló. fèiuminé. L e ' 
scuole esterne si d iv idono come per lo | 
innanzi ' .in ' sezióne ; maschile e. sezione 1 
femmini le . La sezióne maschile c ò m - i l 
prènde, scuola elementare e scuola te- | 
enica-ginasiale. ,La seziònè f e m m i n i l e 
comprende, scuola elementare è scuola 
superiore .di perfézionàpientoi Le l ingue 
stranieres' insègnàno dà pefs'óne'apparte-
.nenti a| p^e^e de l f i y i idiQ ma fatino scuola, 
J p rog rammi del i ; is t i tuto s 'o t tengono 
dal la direzione del medesimo. Spno, pre-, 
gatè i le fà i i i ig l ie d i ; /are ' 'ò- rìMoiltre'1 ter 
iscr iz ioni entro la cor remo sett imana. 

AVVISO 
talliBèrt^ifcqualèie niut i i tò d i una B 

ieecellente p a t e Q ^ ^ e m a U S K m n i M s s » ì * 
g l i dà' coaèsta %g, ia . iPrefeUura. sdi ,Pa- i l 

esteri, ^he 'i(àliàTjÌ', Jjf; SWfeJ ' lungo, ; tempo . S 
rf\£t«3tr,o.;d,i,Uitgna.franceselin-paésifrau- S 
cesi e tedeschi, o ora desidera laseanaré i 
la del la l ingua in quosla i l lust re c i nà 
d i 1 
piPfis?5,,il. 8Ìg',.,dp(it., :Celaga .casa Mioni % 
n." 4283. . . , 

L O R I ^ L T a n t ò m c ) 
ì .1111.1, ( f t ó i ' W ^ I ' ^ l l g ì ^ U ^ H l " ' » , 

, 3 6 . 8 7 , . I I . 36 , 7 2 . - • 



GIORNALE DI PADOVA 

Ji, Cancelliere della lì. Pretura dì Este 
r e n d e n o t o 

ohe la oreditù di Carlo Picoolò di Notala 
morto a Corneliana distretto di Padova 
noi di 30 settembre a. c. rotula la di lui 
eresi tà accettata bencfloiarlameote dalla 
di lai m-iglio .Presondo Cattorlna, come 
dal «ib-.Ua 21 ottobre 1872 tanto por 
sè che por l ' interesse della minorenne 
propria figlia Giuseppina Piccolo esegui-
tan» la trascrizione a quest'ufficio ipo-
tecario. 

Este 1 novembre 1872. 
1-788 II oanoalliere CARLO MENIN | 

N; 95 ' 1-789 
Il Cancelliere della R. Pretura di Este 

RENDE NOTO 
che la eredità di Rezzan Bernardo morto 
in Pooso il 15 dicembre 1871, venne be-
nefleiariamente aooettata dalla di osso 
vedova Mlchelato Angela, nel verbale 
11 s tiembre 1872, tanto nell ' interesse 
proprio, ohe in quello dai minori suoi fi-
gli Giuseppe, Angelo e Gioconda esegui- , 
tane la trascrizione all'ufficio ipotocarioi j 

. Està 8 ottobre 1872. i 
li cancelliere CARLO MENIN 

N. 270 1.790 ] 
Il Cancelliere della Pretura di Este 

r e n d e n o t o j 
che la eredi t i di.Giov. Battista Cappello J 
fu Francesco, morto in Este li 30 se t - ; 

tembre 1872 venne aooettata dalia di lui 
vedova fi lomena Franonto, col benefloio 
dell 'inventarlo, tanto per tè, che per 
l ' Interèssi de'suoi figli minori Cecilia e 
Francesco, coinè da Verbale odierno, e-
segnitano la trascrizione a questo uffi-
cio ipotecario. 

Este 8 ottobre 1872. 
Il cancelliere CARLO MENIM 

Situazione al 31 ottobre 1872 
compilata a tenora del modulo prescritto dal Regio Decreto 5 settembre 1869 del Ministero di Agricoltura e Commersio, 

Azioni assegnate a questa Sede N. 4046 da L. 50 . . . L. 202300 
Saldo da esigere sulle Azioni emesse » 

ì 1 

Capitale effett ivamente incassato 

Attivo 
Numerario effettivo esistente in Cassa . L 
Valori pubblio). \ » ' 
Cambiali scontate in portafoglio e scadenti nel trimestre da oggi »• 
Cambiali scontate in* portafoglio a scadenti a 4 mesi da oggi . » 
Anticipazioni sopra depositi di fondi pubblici a titoli garanti t i 

dallo Stato, Provincia a Comuni (per 3t4 del valore) . . » 
Anticipazioni sopra depositi di merci (per 2|3 del valore) 1 » 
Azionisti per bollo azioni definitive . . . . . » 
Conti correnti con frutto (colle Banche corrispondenti)' 1 '. 1 » 
Fondo nello agenzie di Monselice, Montagnana Camposamp., e Piove» 
Debitori diversi $ speciale classificazione » 

) direziona generale in conto corrente . . . » 
Depositi liberi e volontari » 
Depositi di titoli a cauzione . . . . . . . . . ' ! ] . ' . ' . ' » 
Conti correnti cori garanzia di va'ori » 
Azioni decaduto 
Iiebitori morosi 
Valore dei mobili 

Spase'del corrente.eser-
cizio da liquidarsi in fine 
dell 'annua' gestione 

Totale delle Attività L. 
Di primo stabilimento . . . . L. 
D'ordinaria amministrazione . . » 12317.86 
Interessi passivi •'", 

L. 

93004 
183349 

1256438 
207732 

352223 

193 

79 

75 
71 

66 

20 

1 
2 

3 

4 5 

54483 
7033 

31 
82 

6 

87600 
229130 
198227 38 

1961 
4347 

61 
32 

2682875 55 

52230 19 

2735105 74 

. . . L. 202300 . . . . . . . . . . . L. 

Passivo 
Depositi in oonto corrente fruttifero » 

» a risparmio. » 
I Par effetti consegnatici par l'incasso » 

Creditori ' Direziono generalo in Conto oorronte » 
| Per dividendo 1869-70-71 » 

Conti oorr. con fratto colle Banche corrispondenti » 
Depositanti per depositi liberi e volontari » 
Depositanti par depositi di titoli a cauzione » 

Rendite del corrente e -
sarcizio da liquidarsi in 
fine de l'annua gestione 

Totale delle Passività . L. 

Interessi at t ivi . . . . . . L. 10707.39 
Soonti e provvigioni . . . . » 98433. 
Utili diversi » 1499 92 

1885027 
94070 
42217 
65785 
2o42 

154.92 
87600 

229430 

2735105 
, . . . . . . . O p e r a z i o n i d e l l a . B a n c a 

I iVV„i ' J depositi m Conto corrente e Risparmio sia in Note di Banca ohe in pezzi da 20 franohi d'oro per qualunque somma «orrispondendo nell' identica specie 
ì •' ® » d a , 9 » a l a n 5 " 8 t ra t tenuta , decombile dal giorno seguente all 'eseguito deposito, paga a vista fino a lire 1000 e oltre questa somma oon preavviso da 
' ??nyeiiir«; — Accorda -prestiti ai Soci con cambiali a due firma ed autioipazioni sopra fondi p bblioi, valori e merci. Apre crediti in conto corrente contro deposito Tini Pi v a l o r i Ifidnn+.ftn 1 Q ' I . n . . : . . —l i - j i . * . . » . „ ! i . , • • . . . . ^ 

DOLOR DI DENTI 
Siano coi d'indole reumatica oppure 

cagionati dalla carie, sono sicuramente 
mitigati eollinso dell'Acqua ànatek ina 
per la bocca dal Dottor J. G. Porr di 
Vienna, città, Bognergasse, 2. Mentre 
sonvi molti mézzi anche in vo?a che 
mostransi spesse volte inefficaci, e • h 
per essere difficili ad adoperarsi o i n 
che per imprevidenza, per essere ma-
lamente usati producono oon facilità 
della inflaùmazionl, l'Acqua Anaterina 
per la bocoa invece lava facilmente 
con sicurezza e. senza timore ohe te 
nasoa alcuna dannosa conseguenza, il 
dolor dei denti in brevissimo tempo 
mitigando a paralizzando l ' irritazione 
dèi nervo, ristabilisce la sospesa ar-
monia f r a l 'esterno e l ' interno orga 
nismo. 

In flaconi i l , 4. e 2:50 
Depositi in Padova alle Farmacie Cor-

fielioj Roberti e Dalla Rogare. Ferrara 
Bamastd. Ceneda Marchetti. Treviso 
Oedoni, tannini , Zanetti. Vicenza Va-
leri. Venezia Rossi, Ztmpironì, Caviola, 
lonci BSttùser, Agenzia Longega, Pro-
fumeria Girardi. 6-194 

DENTI SANI 
ri. Per nettare e mantenere sani i danti 
3 la gengive,si ,presta sepratutto l'Ao-
qaa Anateriria per la bocoa del dottor 
J . G. Popp- dentista di' corte imperiale 
reale d'Austria, in Vienna, Città, Bo-
gnergasse N. ne alcun altro mezzo 
havvi migliore in ani assolutamente 
non entri alcuna matsr ja nociva alla 
salute.'-per impedite la 'putrefàzicne e 
formazione Iti essi della.carie, per pre-
servare dal malo, di gengive e dal óat-
tivo odore dalia 'bocoa; e questi mali 
(qualora già esistano) dopo breve uso 
li essa: vengono mitigati e tolti. 
< Prezzò d| una bottiglia' L. 2:50 
Depositi, i n Padova, alle farmaeie 

Cornelio, Rubarti, Dalie Nogare , Fer-
rara Camàstri, CenedaMarchettt , Tre-
viso, Bindonl, Zinnini, Zanetti , Vi-
cenza 1 Valeri, • Venezia' Rossi,, Zampi-, 
rohl, CaViolai Ponci, BOtiuser, Agen-
zia Longeira. Pro Wme'rià Girardi. 

di fondi pubblici e valori industria i. — S'Incarioa della custodia di valori 
Piazze .seguenti: 

Sede 22 Este 
1 Ancona 23 Ferrara 
2 Anghiarl 24 Figline 
3 Arezzo 25 Firenze 
4 Alghero 26 Foiano 
6 Avellino (•') 27 Foligno 
6 Bari - 28 Feltre 
7 Bassano 29 Fucecohio 
8 Belluno 30 Genova 
9 Porgo S. Lorenzo. 31 Grossatto 

10 Brindisi 32 Leoce 
11 Cagliari 33 Livorno 
12 Castelnuovo 34 Lucca 

. 13 Catanzaro 35 Massa Marittima 
14 Carrara 36 Massa di Carrara 
15 Casteliìorentino 37 Milano 
16 Castelfranco 38 Napoli 
17 Chiusi 39 Orvieto 
18 Città di Castello ' 40 Ostuni (") 
19 Conegliano 41 Oristano ( " ) 
20 Dicomano 42 Padova 
21 Empoli ' ' 43 Perugia 

• Incassa effetti per conto, verso tenue provvigione e rilascia assegni all 'ordino sullo 

44 Pesoia 
45 Piacenza 
46 Pietrasanta 
47, Pisa 
48 Pistoia 
49 Pitigliano 
50 Pontedera 
51 Prato 
52 Pergola 
53 Reggio di Calabria 
54 Ravenna 
55 Rovigo 
56 Róma 
57 Salirne 
58 Sassari 
59 Siena 
60 S. Miniato 
61 Spezia 
62 S. Sepolcro 
63 Spoleto 
64 Taranto ' 
65 Terni (»') Sedi ed Agenzie costituite ma non aperte agli affari. 

V.° IL DIRETTORE , Y.° I L P R E S I D E N T E 
e. iioM.iati t i . B . «Saluta 

66 Tolmezzo 
67 Torino 
68 Treviso 
69 Udine 
70 Venezia 
71 Verona 
72 Viareggio 
73 Volterra 

A g e n z i e 
1 Adria 
2 Alfonsina (") (Ravenna) 
3 Ariano (Napoli) 
4 Badia (Rovigo) 
5 Bibbiena (Arezzo) 
6 Bosa (Sassari) 
7 'Jastelnuovo (Roma) 
8 Carioforte Alghero 
6 Chianciano (Chius.) 

10 Cividale (Udine) 
11 Castel del Piano (Udini ) 
12 Cornato (")(Ronaa) 
13 Cortona( ' ' ) (Arezzo) 

14 Fiyizzano-Casola 
15 Forlì ("J (Havenof) 
16 Frosinona (•') (Roma) 
17 Fanluri ( " ) (Sassari) 
18 Salatina 
19 Gemona 
20 Ittiri (" ) (Alghero) 
21 Iglesias (Cagliari) 
22 Isola del Liri ( ' ) (Roma) 
23 Lagnago 
24 Monsalioe 
25 Montagnana (Padova; 
23 Montaione 
27 Mestre 
28 Moggio 
29 Mesagno (Blindisi) 
30 Montevarchi (Figi) 
3t Maoomer (Sassari) 
32 Montarotondo (Roma) 
33 Nuoro 
34 Ozieri 
35 Palmanova (Veneto) 

V . ° I SINDACI 
Morpurgò Davida 
Carraro EHgonio 

36 Panicale - 37 Piove 
38 Portotorres (Sassari) 
39 Pordenone 
40 Quarto S. Elena (") 
41 Russi 
42 S. Gemignano-CastoK. 
43 S. Bonifacio 
44 Todi 
45 Tempio 
46 Vili afranca 
47 Vinoi 
48 Villanova Montai. (") 
49 Viterbo (Roma) 
50 Velletri (" ) (Roma) 
51 Camposampiero (Padova) 

Banche Corrispondenti 
1 Asti 
2 Bologna 
3 Vicenza 
4 Mantova 
5 Alessandria 
6 Lugo 

Il Ragioniere 
A. Vicentini 

Gasino d' affittare 
in via Si Gaetano vicino Camerihi 

Per ; t f a l i a r e . ' r i v o l g e r s i da Giuseppe 
Dal la . Ve,ilp.va o t tona io i n v i a de l Santo. 

2-784 

SCIROPPO LAR0ZE ' 
DI S C O R Z E D I A R A N C I O AMARE 
MewM'tNkìccm* attutano la sue ifltcuìt cmw; 
T0MC0 ECCITASTE, per rialzare le taiibni 
V dèlio stomaco, att ime quelle degli intestini e 

E««me le malattie nervose, acute, 0 croniche. 
TOHÌOT AHTIrHERVOSO, per guarire u n i 

malessere che sotto Tane forme precede m 
malattia che guarisce da principio,. e, faeP 
litarc la digestione. 

ASTI-PERIODICO, per toglfcre (remili e calori 
con 0 sanza intermittenza, di cui gli amari 
sonori specifici, per guarire gas triti, gastralgie. 

TONICO MMiUrORE, per combattere l'im-
poserimsnto. del saogue, 1* dispepsia, l'ane-
mia, la sia tessa, l'inappetenta,- le -malattie 
di languire. -Presso : S fr. 

*«W«ni Spedizioni Bitta"ri.-r. u n s i l e", 
, , 1 .?. ».»« dM Uoìts-SMM.Part, Pan».. 

Depositi in Padèvti : Cornel ia a 
H Rofcoril. • '• ' 

È m s m m M m m m m m ^ 

DI GIOVANNI BATTISTA 
L I B R A I O e C A R T O L A I O 

in Padova, Piazza delle Erbe ai N. 360 /? e 3G1 
FORNITORE DI LIBRI AHI SCUOLE CAMBILI, AI COLLEGI ID 

. . a v v e r t e 
che trovasi provveduto di un copioso deposito di. tutti i libri di testo ad uso delle 
Consiglî  Scolaftico e Magistrali, prescritti per l'anno 1872-73 da questa 

Tiene inoltre nn variato assortimento di oggetti di oanòelleria eil altri ocoor-
aiderio gn° 8 per 9»alità. formato e prezzo da soddisfarò qualunque de-
, ,.QB,a2|° libri ds scriverà osati nelle Sonola, basterà osservare II numero dei rogn, la bontà della carta e la esattezza della rigatura per conoscer* la modicità dei prezzo,, , , . , Egli spera perciò di euere onorato anohe in quest'anno di snuerora oom-missioni. ... . i . • 

Scuole Urbane Maschili- e Femminili 
i ' ' ; CLASSE .PRIMA Be C » « < m , - . . S i l l a b a r i o : t , - - , .1 , OragHn - Venti ra,ooojti di Storia Sacra . . ." ; , Papato Antonini» - Primo libro dei fanciullotti . Riuso - Catechismo religiose . , . . ;Co»to --Modello di oàlligrafla:., . . ... «„,„(„„« Bwgtgne • Abnco . . . . Per la classe I inferiore delle Sonole rurali i medesimi testi* 

• ,'- CLASSE SECONDA - ' • Parato AsatoaaJs»» - Secondo libro . . . . . . » ' 50 
S 0 ^ ' ^ * 8 «••«*•,-; Fjiootjlo compendio di grammatica . . » 20 
C.'.'IMtaN» • 6.>r«nMÌ>~8t4r)k sten f n t a l . . . . . > 4 0 Sau-p» e B . f S o S r * - Aritmetica , . • . 1 . . , 40 - Aritmetica per le Sditole femminili. . . ! . . * 25 niaao - Catechismo religioso1, - . . . . • » 15 «•«to - Modello di calligrafia.II . , . , . ! ; . > go 

Per la sezione superiore delle Seuole rurali, restano t medesimi 
testi , meno il V a r i m i , al quale sono sostituiti i Venti Ràodonti del I B r a a U a * ; ! ( ! S ' \ i l'I : - v-,„ì-1 • ,, - --!.•••• 

C L A S S E T E R Z A Parato Antonino - Terzo libro di letture. . . » 80 C. M o t t o * * o CS. IPa*n«» - Nuova irammatiòa . . . . > «0 Hottup» e Parato — Stori» Sacra travimi . . . . . » 40 Searpa e »órg«*p* - Aritmetica, , . . . . . . ... » 70 B«w>KO«n» - Aritmetica pèr le 8ouole femminili. . . . . » 50 €®B«a - Modello di calligrafia III . : . . . . . . » 20 Rlxxo • Cateehismo religioso . . . .. ^ Per lo Seuole rur»JI| ol>«l(e,(ecO«ld», meno II «rasila: Venti raô  oonti di storia «aow, ed il C o n t o : Modello di calligrafia di seconda, aggiungasi il «raglia: Fatti principali della storia sacra, . . » 60 
Più MoMura e Parato - Qrammatiohetta applioata. . . . » 3o el il Modollo di calligrafia di III classe , . .: 4 . . . * SO 

• ' C L A S S E QUARTA 
Para«« Antonino - Quarto libro di lettura . . . . , » 60 Hettnra e ParatoStoria siora dèi rarlni. . . . . » 40 C. Hetlnra e « . Parate» - Nuqva grammatica . . . . » 60 Scarpa e Bargogno - Aritmetica . . . . , » 70 Borgogn® - Aritmetica per le Scuole femminili, . ; . » 50 Conto - Modello di calligrafia! 1V: . . . . , . , . » 20 
B I x b o - Catechismo religioso ŝ : . : . . . . . ,„ » 15 

.. ' { i S c u o t a s e r a l i e f e s t i v e 
I Tatto quello dello aeorso anno. n Occorrendo altro tf»to viene raooomandato l i Bernardi : Il Maestro del Villaggio. 4-774 

Centi 15 
» 15 
» 40 
» 15 

20 » 10 

SS 

PRESSO L A D I T T A 

LUIGI 
CHINCAGLIERE 

Grande e svariato assortimento 
. Dl-

L A M P A D E A P E T R O L I O Dl B E R L I N O 
a damma; rotonda 

di tutta novità ed a' prezzi discretissimi 

P I L L O L E D I H O L L O W A Y , 
: Questo rimedio è riconosciuto, univeisal-

mèntéjCome il più efficace del mondo. 
L e malattie, per l'ordinario, noii hanno 
che .nn& Boia causa generale, cioè ; 
.l'imptirezza del sangue, che è la'fon-
tana della vita. Det ta impurezza ai 
rettifica prontamente per l'uso delle 

Pillole di. Holloway che, spurgàndó lo stomaco e ie intestino per mezzo della 
loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
• muscoli, ed invigoriscono i'intierp sistema. . Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altri) medicinale per regolare la digestione. , Qperando sul fegato e sulle 
reni in modo sómmamente suavè ed efficace,'eeaa regolano le secrezioni, for-
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte 'della costituzione. Anche 
le, persone : della pia gracile complessione possono fa r prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottima Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenuta negli stampati opuscoli che trpvansi con 
ogni scàtola. 

0H6DENT6 DI HOLLOWAY. 
Finora la scienza medie» .non ha, mal, presentato nmedio alcuno c'ite possa 

paragonarsi con questo maraiHglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conésso' fluido Vitale, né scaccia te impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo 
Unguento è un infallibile curative xrretm, te Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture K?ggrinzate, . E b ^ a t i s m o , Gotta, Nevralgia) 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

Dotti medicamenti vernieri in in Beatole e 1 lei (accom^fcgótó 'ir /faggtsasUato iaijiisloni i-a HogiiH 
Italiana) «Ih [{itti j principali ffK^aeìali dpi motido a preaso lo stesso Autore', 

-EafeoK-! IÌW-XV. --.T. L|iiidr^ J t ^nd , No. y 

W T O T 

Padova, 1872. Prem. ' tip. Sacchetto 
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